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UN CONFORTO A LEONE XIII 
NEL PRIMO CENTENARIO NATALIZIO 

Pd + LR 

Nella lunga schiera dei Pontefici tribo- 
lati (e non ve ne ha uno che non abbia 
avuto sul suo cammino acutissime spine e 
nel suo calice amarissimo fiele) occuperà 
purtroppo uno dei primi posti il santo e 
sapiente sommo Gerarea Lsone XIII. Il 
suo regno infatti è stato una continua 
serie di dolori, di amarezze, di lotte e di 
privazioni. Eletto. Papa entro l'ambito 
della regale sua prigione, dacchè è Pon. 
tefice sommo, non ha mai messo il piede 
fuori dalla medesima, non ha respirato mai 
l'aria libera. non si è mai aggirato per le 
vie della sua Roma, non ha mai assistito 
ad una funzione religiosa a tempio aperto, 
non ha mai potuto sottrarsi all’ occhio vi- 
gile e sospettoso de’ suoi. carcerieri. Altri 
rida a sua posta sulla prigionia di un Pon- 
tefice, che ha a sua disposizione il palazzo 
più vasto del mondo; ma chi vorrebbe 
sottoporsi alle privazioni e delimitazioni a 
cui è soggetto Lsone XIII, sia pure col 
conforto e cogli splendori di un triregno ? 

Anzi questo stesso triregno, portato. colla 
coscienza di non poter esercitar libera. 
mente l'altissimo proprio ministero, non è 
un novello martirio per il Pontefice, che 
deve sopportarne tutto il peso? Altri ci 
Venga a dire che il Ponteficie è prigio- 
Niero volontario; ma-chi ha fior di senno 
dovrà convenire che il Papa, privato del 
Suo reguo, ridotto in una città occupata 
da truppe che non hanno la sua bandiera, 
non può non essere prigioniero, sia pure 
che i temporanei padroni del suo dominio, 
della sua città, dichiararono che non sì 
opporranno alla sua uscita dal Vaticano. 
Anzi questa stessa dichiarazione, non è una 
prova luminosa, che il Papa è veramente 
prigioniero ? 

. Ma questa forse è la minore delle ama. 

rezze, che attossicano la vita di Lone XIII. 
Perchè egli ha avuto il supremo dolore di 
vedere iufierire in Germania un crudelis- 

simo Kultur Kampf ed ha dovato com- 
battere lunghi anni, per liberare i cattolici 
tedeschi dalle persecuzioni e dalle tirannie 
dello Stato. Ed ora, mentre scriviamo, egli 
vede la Chiesa minacciata da un nuovo 
Kultur Kampf in Uagheri», Egli ha do- 
vuto e deve lottare contro il governo mo- 
scovita che tormenta e tiranneggia gi 
tolici polacchi ed i cattolici russi, e si al. 

4l APPENDICE 

LA SPIGOLATRICE. 

I sacrificî che siete disposta ad affron- 

tare non vi permetteranno di annoiarvi, 

nè di soffrire di nostalgia laggiù come voi 
dite. La divina misericordia vi accompagni 

ed assista. 
RAI VAGO da Me 

° ° . . 

PRE RS SA VRRN è 

La trasformazione della capanna a 
Saint-Aubier era sì completa, che l’ erede 

della povera vecchia credette sognare. 
Dovunque, ampie finestre, tappezzerie di 

carta finissima. A terreno un Salotto sem- 
plicemente arredato, ma con gusto; una 

saletta da pranzo; e nell’ampia stanza del 
forno, la cucina ed una stanza oscura ; che 
serviva di cantina e di Jegnaia ad un 

mpo. 
* Al entrata del giardino, era stato co- 
strotto per Francesco, per }a moglie e pei 
figli un sano e comodo alloggio. 

Tutto quell'insieme aveva un'impronta 
di eleganza resa ancora più singolare dal- 
l'incanto della postura. Ita domandò a chi 

fligge a morte non potendo portarre a’ suoi 
figli i soccorsi, che pur sarebbero necas- 
sari alla loro quiete. SES 

Egli vede la società europea precipitare 
di abisso in abisso e i governi, anzi cha 
cercare l’appiggio ed il presidio della Re- 
ligione, unica arma adattata a combattere 
le idee anarchiche, che si-diffndono nelle 
masss con rapidità spaventosa, scostarsi 
sempre da essa, «anzi combatterla cou tutte 
le armi che haono a loro disposizione. 

Insomma infiu'ti sono i dolori, che ren- 
dono aspra e difficile la via chs deve per- 
correre in sua vecchiaia, A ammirando 
Pontefice. Ed a noi suoi figli devoti corre 
obbligo strettissimo di. alleviargli tanto 
cordoglio, di confortarlo 'n tanta UMaArezza, 

Ota la ricorrenza del centsnario natalizio 
di Pio IX si presenta prop:z'a ad alleviare 
le pene. del grande Pont-fice. Qaorando ja 
memoria del suo glorioso antecessore, noi 
faremo a lui un gradito omaggio, perchè 
in quelle onoranz) egli ‘leggerà tutt) il 
nostro amore alla Chiesa ed al Poatificato 
romano. Adoperiamoci dunque del nostro 
meglio a rendere splendide tali feste, sÌ- 
curi che la nostra d mostrazione avrà un 
eco di gioia anche in Vaticano. Oaoriamo 
nella memoria di Pio IX il Papa che oggi 
ci regge e ci governa, con tanta sollecitu 
dine, con tanto amore, con tanta saplenza, 
Muoviamoci tutti uniti in un solo pensiero, 
nel dolce pensiero di consolare l’ animo 
trambasciato del grande Prigioniero del 
Vaticano. Pi 

Una: dichiarazione molto opportuna 

Dall’Osservatore Romano del 24 corr. 
togliamo : 

« Si lamenta da qualche tempo l’ abuso 
che taluni fanno delle lettere di mera for- 
malità, colle quali dalla Segreteria di Stato 
di Sua Santità si suole accusare ricevimento 
dei varii libri ed opuscoli mandati in dono al 5. Padre. Sappiamo che queste offerte 
di libri sono tanto numerose e frequenti, 
da rendere anche materialmente impossibile 
la lettura di tutto le pubblicazioni delle 
quali si tratta; le suddette risposte si li- 
Mitano quindi necessariamente ad assicu- 
rare i differenti Autori che sono giunte @ Sua Santità le Opere da essi inviate, e 2 ringraziarli dell’omaggio che, coll’invio di quei libri, hanno 
Pontificia autorità. 

«In tali lettere responsive, concepite in termini generici e di sola cortesia, non può dunque vedersi niuna sorta di approvazione, 
nè dall’Autore del libro, nè dalle dottrine 
da esso sostenute: chè, sc talora vi si age giungono parole di elogio, è facile rilevare che quelle lodi sono dirette ai buoni pro- 
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appartenesse il prato, che, salvo una siepe di divisione, parea il prolungamento del 
giardino, k 

— Signorina, rispose il buon Francesco, ben altiero di aver da anvunziare una così 
lieta nuova, quella prateria, la vigna a 
destra ed 1l campo di segala a sinistra 
tutto è vostro. 

Ita tutta sorpresa. non potea che profe- 
rire accenti di gratitudine. 

Di ntorno al castello, si gettò, piangen- 
do, fra le braccia, che érano Sempre aperte 
per .lei, felice e tremante ad un tempo; 
felice di aver visto ciò che la signora 
Gerby aveva fatto di quel povero teito di 
stoppie; tremante, pensando di dover forse 
ben presto godere di quelle comodità, pe- 
rvcchè prima sarebbe bisognato veder uno= 
rire quella incomparibile amica; e l’orfana 
avrebbe daio tutto per allontanare da lei 
i patimenti e la morte. 

Venne il giorno che quella pietosa e 
caritatevose vecchia venne meno tutto ad 
un tratto e piegò. 

Allora avvennero intorno alla castellana 
molto maggior movimento, romore, e parole 
che, un tempo, attorno alla buona mamma 
Descamps; ma vi fu pure la stessa calma, 
la stessa fiducia nella bontà di Dio. L'una 
aveva dovuto render conto del poco, e 
l’altra avea. posseduto la ricchezza e \’au- 

inteso di prestare alla | 

T 

‘ Sione, al fratello, ella si 

positi che l'Autore dichiara di aver avuto 
in mira, ai sentimenti di rispetto e vene- | 
razione al Capo della Chiesa, che, nella 
lettera di accompagno, ha indicato di pro- 
fessare. i i CA 

« Così pure si usa in tali occasioni di 
partecipare agli autori la benedizione del 
Santo Padre, la quale è destinata a recar 
sempre giovamento, raffermando nella vita 
del bene che già in esso si trova, od ecci- 
tando a entrarvi chi ancora ne va lontano; 
ma ci sembra che non sia meno agevole 
comprendere che anche l’annunzio di questa 
benedizione non importa veruna specie di 
approvazione al libro, di cui ) autore sia 
stato benedetto dal Santo Padre. Più volte 
abbiamo letto queste risposte, che i desti- 
natarii di esse si affrettano di far  pubbli- 
care mei giornali, e ricordiamo di avere 
osservato come in molte si dichiarava, e in 
tutte si lasciava comprendere che il libro 
non era stato letto: evidentemente ciò era 
per far intendere che non si volea portare 
giudizio sul merito del libro stesso. * 

« Ci reca pertanto meraviglia che recen- 
temente siasi menato rumore perchè sia 
stato ringraziato a nome del Papa il signor 
Paolo Sabatier per l'esemplare della sua 
Vita di S. Francesco a’ Assisi, di cui l’an- 
tore con riverente lettera avea voluto fare 
omaggio a Sua Santità. Chi sopra un fatto 
così semplice ha scritto, non senza mali- 
gnità, ciò che si legge in un certo foglietto 
stampato alla macchia e uscito da Milano, 
che i discepoli di nota scuola ora si affan- 
nano a diffondere ampiamente, mostra per 
lo meno di non essere troppo forte nel- 
l’apprezzare la realtà delle cose. » 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEI DEFUTATI 

Seduta del 27 — Pres. Biancheri] 

Gratuito patrocinio 
Calenda risponde ad una interrogazione 

di Piccarolli diretta ai ministri di grazia 
giustizia e delle finanze per sapere se sia 
loro intenzione di dare o proporre dispo- 
sizioni a regolare l’ ammissione al beneficio 
della clientela gratuita presso i tribunali 
della giustizia amministrativa. Non risulta 
che alcuna domanda sia stata fatta in 
questo senso, l'istituzione è nuova e la sua 
specialità non porta il bisogno di simile 
concessione ; non può quindi prendere im- 
pegni formali al riguardo. 

Piccaroli ritiené invece che la necessità 
della concessione di tale patrocinio anche 
presso i tribunali della giustizia ammini- 
strativa sia evidente ed universalmente 
sentito, 

Un errore giudiziario - 

Crispi, risponde ad una interrogazione 
| del deputato Tripepi sui provvedimenti a- 
dottati dell’ amministrazione per attenuare 

PINASR SNO IA FORZARE EER OI I IATA 
| 

torità. Entrambe, per vie diverse, erano | 
giunte, colle mani piene di nuove opere, | 
dinanzi al Giudice misericordioso. | 

Entrambe, Ita ne era premurosa, erano 
state particolarmente benedette per aver 
protetto la povera trovatella, 

Al domani dei funerali della signora 
Gerby, Ita fece in fretta i preparativi per 
la partenza. Essendovi Tecla, suo marito 
ed alcuni parenti lontani tutti radunati 
nel castello, l’affettuosa spigolatrice si trovò 
come in paese straniero. Conosceva sì bene fan: della giovane donna verso 

i lei 
Quella indifferenza le seccava tanto più 

in quanto la signora Gerby, oltre la quota 
annua capitalizzata a pro della compagna 
di.sua figlia, le lasciava per tes'amento 
un capitale di ventimila lire, 

Frattanto, essendo il lascito fatto in 
piena regola, Ita ricevette la sua parte 
d'eredità, e constatò che, grazie alle varie 
somme capitalizzate, ed alle ventimila 
lire, ella avrebbe potuto godore nella sua graziosa casetta d’una rendita annua di duemila cinquecento franchi. Era una ric- chezza per la piccola spigolatrice d’ altri tempi, la quale mangiava il pane del buon Dio nella capanna di una Povera vecchia! Tornando il pensiero di lei, in ogni occa- 

wrebb 

| di aver qualche 

sentì ben felice 

“tr ——— — 

le conseguenze d’ un grave errore giudiziario commesso dalla Corte d' Assisie di Lucera a carico di alcuni agenti della pubblica forza. Quattro di questi agenti furono in- fatti condannati; fu poi scoperto il vero colpevole in persona di un certa De Angelis che fu condannato a 12 anni ed assolti gli agenti ha ordinato che fossero riammessi in servizio. 
Tripepi, crede che 1’ amministrazione a- e dovuto provvedere immediatamente, — ‘E’ lieto che ora il ministro abbia prov- veduto. 

Crispi osserva che la sentenza fu comu- nicata con ritardo. 

1 lavoro carcervar'o 
Si riprende la discussione degli articoli dell'interno e fanno osservazioni De Gallia perchè fu tolta la indennità alle guardie di città ammogliate, Spirito perchè lo Stato limiti il mentenimento dei carcerati ai suoi soli indigenti, Zecchia sulla larghezza che hanno i magistrati nell’ammettere i mino- renni alle case di correzione, — e Crispi assicura che vedrà di provvedere, 
Valli E. prende occasione dal notevole sviluppo dato alla manifattura nel reclu- sorio di Padova per conbattere | illecita concorrenza che il lavoro déi carcerati fa al lavoro libero ed invita il ministro a porre freno a tale concorrenza. 
(iiovagnoli, Barzilai, Valle Angelo, Tittoni parlano del lavoro carcerario che credono 0ggl viziosamente organizzato e che po- trebbe con opportune riforme sussistere senza creare una rovinosa concorrenza al lavoro libero. 
Crispi osserva che il lavoro dei condan- nati è tassativamente prescritto dal codice penale e dice che grandemente SÌ è esage- rato nel lamentare la concorrenza che il lavoro carcerario fa al lavoro libero. Basta notare che gli operai liberi sono in numero di 8,465,184, mentre gli operai detenuti sono poco più di 18,000. Dato dunque la proporzione da 1 a 340 i pericoli della con- correnza non possono essere gravi. E poichè più specialmente si è parlato del lavoro di calzoleria, dice che in tutte le carceri del regno solamente 269 detenuti esercitano questo mestiere, mentre risulta che i cal- zolai liberi sono 217,223. Lo Stato d'altronde non può non trarre profitto dall’ opera dei detenuti, facendo così anche un beneficio all’ erario, e quindi ai contribuenti, profitto poi ristretto perchè il lavoro dei detenuti rappresenta in complesso una somma infe- riore ai 5 milioni. Nondimeno ad evitare qualsiasi pericolo disporrà che il lavoro dei detenuti sia quasi esclusivamente desti- nato a ciò che serve ai detenuti Stessi e allo Stato, e per quella minima parte di lavoro che può servire ai privati che il prezzo degli oggetti prodotti ‘non sia infe- riore al prezzo corrente. © 
Valli riconosce le ragioni dette dal e- 

sidente del Consiglio, hi ma insiste nel dire 

n <=2]: °4° ° —rr——— 

ne cosa da dividere con lui, nel caso che l'avesse trovato solo e infelice. 
Poco dopo, la signorina Dechamps, an | cora veniva chiamata così, era allogata a Saint-Aubier. E' là che poi la scorgemmo, e ei demandammo quali circostanze avevano potuto condurla in quella capanna trasfor- 

mata in elegante cas'tta. 
Agostina, sempre memore dell’abnega- 

zione di Ita, avea voluto seguirla, e, ca- 
dendo da un castello in una piccola abi- 
tazione campestre, s'era dedicata ad ogni 
lavoro, servendo con affetto la sua giovane 
padrona, e trovando in quella vita muova 
e più augusta, una tranquillità che, fino 
allora, non aveva provata. © 

Il buon Francesco, aiutato da Rosina, 
coltivava accuratamente i terreni. 

Pietro e Pietrina facevano mille piccoli servigi a colei cui si era loro Insegnato, fin da piccoli, ad amare ; e quella graziosa dimora, che per abitudine veniva ancora chiamata la capanna, non albergava se non cuori disposti alla pace. Vi si viveva di quella vita occupata, dolce e monotona, - che fa volare le ore, e lascia, alla sera, ciascuno stupito d’aver vissuto un giorno, tanto presto questo giorno è passato. 

(Continua). 
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che la concorrenza sorge dalla localizza- 
zione di certi lavori, così almeno succede 
a Pàdova, e perciò prega il ministro di 
provvedere. 

Crispi ripete che il Governo rifugge dal 
creare e dall’alimentare una lotta fra il 
lavoro libero e quello dei carcerati; ma lo 
Stato non può mancare al dovere di aiutare 
i detenuti mercè il lavoro a riabilitarsi. Il 
lavoro nelle carceri non può dunque disco- 
noscersi come nécessario. E’. questione di 
metodi:è“per questo si: riferisce alle prece- 
denti ‘dichiarazioni. Aggiunge che se sono 
esatte le particolari circostanze affermate 
dall’on. Valli e da altri non mancherà di 
provvedere. All’on, Barzilai risponde che. 
la colonia agricola è una eccezione del 

. nostro sistema penale e che non si possono 
in essa. impiegare coloro che sono condan- 
nati a pene molto gravi. 

I danneggiati politici 

Pellerano sul cap.- 108. che riguarda i 
danneggiati politici e le loro famiglie ‘rac- 
comanda che non siano dimenticati alcuni 
individui di. Massa e Carrara le cui fa- 

“miglie furono molto perseguitate dai duchi 
di Parma. — Spera che saranno smentite 
alcune voci che corrono. sull'impiego dei 
fondi. stanziati in questo capitolo, 

Barzilai accenna anch'egli alle voci corse 
che i fondi stabiliti nel capitolo siano an- 
dati qualche volta ad ingrossare i fondi 
segreti, voci ‘coteste le quali finchè starà al 
potere .l’on. Crispi si dimostreranno sempre 
insussistenti; pure è bene ‘che non si ripe- 
‘tano e perciò sarebbe opportuno attribuire 
l’amministrazione del fondo ad una com- 
‘missione parlamentare come si è fatto per 
i danneggiati politici del mezzogiorno. Cre- 
derebbe poi opportuno fare in modo che 
la ‘campagna di Mentana fosse annoverata 
fra le campagne nazionali. Confida nel pa- 
patriottismo dell'on. Crispi che ciò sarà 

* fatto. 
Valle Angelo, a nome anche del collega 

Socci raccomanda di estendere la pensione 
dei Mille ai superstiti degli sbarcati a Ta- 
lamone che sono ridotti a soli 4. 

Crispi risponde che le; lire 180,000 stabi- 
lite nel capitolo si danno per decreti regi- 
strati dalla: Corte dei Conti; quindi sono 
iupossibili le distrazioni che alcuni oratori 
hanno mostrato di temere. Il fondo che ora 
è esaurito fu sempre distribuito a patriotti. 

| Riconosce l’importanza della. campagna di 
‘Mentana ; senza di essa forse non saremo 
venuti nel 1870 a Roma. L’ oratore ebbe 
Jar-suaparte-nei fatti del. 1867.ed ora che 

‘la morte-lascia libero il campo alla storia 

dirà che allora. negli ultimi momenti an- 

che Urbano Rattazzi fu largo di mezzi alla 

‘causa nazionale. Però certe questioni vanno 

risolute maturalmente ed egli assicura cho 

questa della campagna di Mentana la stu- 

dierà e vedrà di risolverla in modo pa- 
triottico. ; 

Barzilai constata con viva soddisfazione 

che quando l’onor. Crispi parla dei fatti 

nei quali ha avuto tanta parte, i suot op- 
ositori sentono vivo il rammarico di do- 

- verlo combattere. Si dichiara soddisfatto. 

2A > Appentice del CIPTADINO INA 

Sono approvati i capitoli fino al. 118 lo 

stanziamento complessivo in L. 57,950,887,03 
nonchè l unico articolo di legge che sarà 

votato domani a scrutinio segreto. 

Relazioni — Altri progetti 

Chiaradia presenta la relazione sul dise- 

gno di legge relativo all’ esercizio della cac- 

cia e Torraca quella sul progetto per la 

revisione: delle liste elettorali. 

LIANO — 

GIOVANNI DANDOLO 

Togo di Paicogia del R. Liceo di Un 
Esame ‘critico (1) 

Già pochi mesi mi venne tra mani il testo 
di Psicologia, che si adopera nel nostro 
Liceo Governativo, e.sino d’ allora mi pro- 
poneva di farvi sopra dei rilievi, onde av- 

‘ vertire i giovani studenti di alcuni errori 
che vi si riscontrano, per verità funestissimi. 

Ciò che a quel tempo impedito da altri 
impegni non potei mandare ad effetto, mi. 

° accingo a compierlo di presente, riportando 
prima.le.parole od almeno .l idea dell’ Au- 
tore; e applicandovi poi le mie osservazioni, 
a un di presso come usò il Montalembert 
su qualche parte della filosofia di ‘Antonio 
Franchi, innanzi che questi ritornasse al 
sani principi. ; i 
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Metodo sbagliato 

L'Autore intitola il suo libro « appunti 
di Filosofia » il che significa cognizioni stac- 
cate. Ora la filosofia è scienza, e la scienza 
consiste'in un ordine di cognizioni, nel quale 

. (1) Ringraziamo anche pubblicamente )’ esimio 
»°sorittore che ci favorì 
“per: certo” ufiliBsiao»* 

questo suo lavoro, che tor- 

Si approva senza discussione tre disegni 
di legge per approvazione di maggiori as- 
segni su capitoli del bilancio dell’ interno 
per l’ esercizio 1893. 

Domanda d° interrozazi ‘ne | 

Il presidente da lettura della seguente 
domanda d’ interrogazione dell’ on. Chinda- 
mo: « Il sottoscritto chiede d’interrogare 
il ministro dell’ intermo sui commissari spe- 
diti dalle prefetture nei vari comuni d’ Ita- 
lia per la revisione delle liste politiche ed 
amministrative ; chiede in base a quale legge 
si spediscano tali commissari e quali man- 
sioni autorizzino i prefetti a. gravare la 
spesa sui bilanci dei comuni ». 

SENATO. DEL REGNO 
Seduta del 27 — Pres. Farini 

Si apre la seduta alle 3,25. 

Le adulterazioni del bucro 

Si procede alla discussione della legge 
sulle adulterazioni del burro. i 
Si approvano» gli ‘articoli con qualche mo- 

dificazione ed aggiunta. 

L’ inse. namento deli’ economia 

Rossi A. svolge una interpellanza al mi- 
nistro dell’ istruzione circa la revisione del- 
l’ insegnamento della economia . politica 
negli Istituti scolastici del regno. Dimostra 
come i provvedimenti finanziari escogitati 
dal ministro Sonnino sieno la negazione 
della scuola della libertà economica’ che'è 
la scienza dello Stato e come occorrà mo- 
dificare il programma l'insegnamento. Si 
augura che il ministro Baccelli sappia porre 
in armonia l'insegnamento scolastico coi 
fatti economici che vanno svolgendosi. 

Baccelli, ministro dell’ istruzione, risponde 
all’interpellante. Credo che gli studi dell’ e- 
conomia politica abbiano diritto di dirsi * 
scientifici quando seguono le leggi naturali; 
ammette la libertà degli insegnamenti pei 
professori. Non dissente circa una possibile 
revisione dei metodi didattici, ma solo in 
ordine all’estensione dei programmi non 
nella materia opinabile. Assicura che stu- 
dierà l’ argomento. 

Rossi A. replica. 
Di leva la seduta alle 5,30. 

salita — 

LAT LIA 

Bologna — Agitazioni di studenti — 
In seguito agli incidenti degli: studenti di-Padova 
con. Ferruccio Macola,.si è propagata 1° agitazione | 
anche all'Ateneo bolognese, 

Dopo un’ assembiea tenuta nei locali della Uni- 
versità, una numerosa | dimostrazione percorse le 
principali vie della città, emettendo grida’ di so: 
lidarietà. pot 

La dimostrazione emise pure grida contro il 
militarismo, è s1 sciolse dupo aver fatto; un po' 
di chiarivari davanti agli uffici della‘ redazione 
della Gazzettu d’ Emilia, 

| Venezia — Ancora il Direttore della 
« Gagzettu di Venezia » e gli stud:nti di Pa- 
dova — leri sera verso le 9 e mezzo passava por 
la Piscina S. Fantin 1 sig. Ferruccio Macola. di- 
rettore della Gaszetta di Venezia coi sigg. Dr. 
Vittorio Mantovani, Dichiara Autonio e Sonusnfeld 
Arcadio quando gli si avvicinò un giovanotto, il 
sig. Aldo De Giuvauni figlio del vice-Direttore 
deil’ Università di Paduva, chiedendozli se era lui 
il sig. Macola. Il Macola allora per tutta risposta 
gli diede uuo schiatt». Ne nacque subito una col- 
lutazione nella quale il De Giovanni ricambiò lo 
schiaft» al Direttore della Gazzetta. Si dice poi 
che il giovanotto abbia dichiarato al gMacola che 
gli sì era presentato per fargli uno stregio e che 
questi gli abbia risposto che si ritenesse offeso 0 

‘ che egil sarebbe rimasto a sua disposizione. An- 

| 

nome e che si sarebbe fatto innanzi in quel mo- 

che c'è una precedenza quasti avrebba risposto : 

! accidentalmente al viso. 

cora a un altro giovinotto del quale non si sa i/ 

mento dicendo al Direttore della Gazzetta: Badi 

Regoleremo tutto. Sesondo alcuni l'incidente 
avrà seguito. 

Si parlà iasistentemente di sfide e di duelli. 
Così le stide sarebbero 7 con quest’ultima e si- 
cure, secondo poi il Gazzettino nove. Ieri ven- 
nero a Venezia i padrini dello studente Galli che 
ha la precedenza sugli altri nelle sfide col conte 
Macola. 

Vicenza Adunanza federale, — Lal 
tr'ieri ebbe luogo nella Sede della Società catto- 
lica operaia, l’adunanza che tengono ogni anno, 
dal 1888, i delegati della Federazione Diocesana 
fra le società cattoliche agricole operaie. Erano 
presenti circa’ centociaquanta delegati. Presie- 
deva, come rappresentante di S, E. Mons. Vescovo 
il Vicario Generale Cano Gio. Maria Viviani. 
Nell’ adunanza di quest’ anno si è rilevata l' esi- 
stenza di ben 45 Società, e cinque ve ne sono in 
sostituzione. Si contano’ 30 bandiere, compr-:sa 
la federale, numero che sarà presto superato. I 
soci sono 8813 e il fondo netto di cassa è di 
circa 37,000 lire. i. 

Si trattarono importanti argomenti e si presero 
varie e pratiche deliberazioni, fissandosi il giorno 
e il luog» per la prossima festa federal» che sarà 
la domenica 9 settembre a S. Bonifacio. Coll in- 
vio di due telegrammi a S. E. Mons. vescovo ed 
al S. Padre, vivamente acclamati, si è levata la 
seduta. 

SIRITIASEI SOSTE RI i 

ESTHRRO 

Austria-Ungherla — PRothschtd fe- 
rito accidentalmente — Si ha da Vienna, 26: 

Nel pomeriggio in Bossa correva voce che un 
mendicante avesse attentato alla vita di Alberto 
Rothschild. 

Alcuni giornalisti telefonarono al palazzo di lui 
ebbero pur risposta che la voce era insussistente, 
essere nata dal fatto che Rothschild si era ferito 

Germania — Il primo maggio a Berlino. 
— Le agitazioni operaie socialiste hann) sempre 
avuto a Berlino una esplicazions abbastanza tua- 
multuosa e lo avvicinarsi del primo maggio mette 
in pensiero il Governo deciso a reprimere ogni 
attentato alla pubblica tranquillità. 

Intanto si afferma che la borghesia mostra le 
migliori disposizioni onde favorire l’opera. del go- 
Vernio e s1 accerta che i proprietarii delle fabbri- 
che, ofticine, ecc., e gli imprenditori, decisero di 
licenziare gli operai. che non s1 presentano al 
lavoro il 1.0 maggio. 

Di fronte a questa risoluta decisione i socialisti- 
democratici hauno deliberato che quel giorno si 
lavori, 
Il Lo maggio sarà festeggiato con rinnioni che 

sì terranno dopo flmto il lavoro, in venti locali 
pubblici verso una tassa d’ingresso di 20 pfen nigs. 

Le Solite gite nei dintorni di Barlino 3000 que- 
st'auno abolite. 
D 

Fiorin gentile, 
Sento fuggir dal cor lenta la vita, 
Ma col Sapol mi ride in volto Aprile. 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 

-- DEL GIORNO 28 APRILE 1894 — 
Udine-Rsva-Castello Altezza sul marem. 130 

sul suolo m. 20, 

Ore 8 ant. Termometro 12,8 
Min. Ap. notte 12,2 
Barometro 74 
Stato atmosierico Piovoso 
Vento 
‘Pressio=e cal, 
-Yeri Vario 
Temperatura: Massima 217 Minima 189 
Media 1722 Acqua caduta m. 10 
Altri tenomeni : 

Bollettino astronomico 
Sole 

Leva ore Europa Centr. 4.51 
Passa al meridiano » 124.— 
Tramonta » 657 

Fonumoni: 

Luna 
Leva ore 1.58 p. 
Tramonta 10.53 a. 
Età giorni 23 

«Coss da medio evo» 

Con questo titolo l'Adriatico di ieri pub- 
blicava la seguente corrispondenza da Ci- 
vidale, riportata anche dai giornali citta- 
dini: 

« Nel vicino paese di Purgessimo 1’ altro 
giorno una povera contadina, afflitta da di- 
sturbi nervosi con fenomeni strani, fu di- 
chiarata dai suoi compaesani, invasa dagli 
spiriti, i quali nientemeno che in numero di 
quindici tribolavano quella povera disgrazia- 
ta. Accorsero due preti, uno dei quali di forme 
gigantesche, i quali tanto fecero a furia di 
digiuni e di esorcizzazioni, che riuscirono 
a cacciare cinque di questi spiriti dal corpo 
di quella infelice. Ne restavano ancora dieci 
ed è sperabile che il molto reverendo rie- 
sca col suo potere sovrannaturale a cacciare 
anche ‘questi. 

« Queste cose sono possibili nel secolo 
decimonono in un paese vicinissimo a. cen- 
tri civili. E si trovano min stri della reli- 
gione che si prestano a tali ciurmerie pur 
di mantenere nell’ignoranza le crudele po- 
polazioni. E’ proprio vero che i peggiori 
nemici della nostra prosperità non sono 
quelli di là del confine ». 

Imaginando, dalla tirata contro i ministri 
della religione, che ci fossero invenzioni, 
abbiamo mandato noi stessi un nostro re- 
dattore sopra luogo ad assumere informa- 
zioni, ed ecco come stanno le cose. 

Certa Teresa Sostero di Purgessimo in 
seguito al parto avvenuto il passato Natale, 
ammalò. Isterica forse o debole per insuf- 
ficiente nutrimento, ogni qual tratto viene 
assalita da convulsioni. Da ciò nei fami- 
gliari e nei contadini nacque l’idea che 
fosse invasa dagli spiriti. 

Un fratello della poveretta si portò. un 
bel giorno a Cividale dal rev.mo mons, Co- 
stantini, per pregarlo a voler visitare l’am- 
malata e colle sue preghiere ed  esorcizza- 
zioni liberarle dagli spiriti suddetti. Mon- 
signore rimandò il buon uomo persuaden- 
dolo, a somministrare ‘all’ammalata un 
vitto sostanzioso e qualche bicchiere di 
vino, unica cosa che per essa si. potesse 
fare. 

Portatosi Mons. Costantini giorni sono 
per un affare a Purgessimo, 1 contadini 
del luogo tosto che lo videro, incomincia- 
rono a dire che non appena egli pose piede 
in paese, gli spiriti abbandonarono senz’al- 
tro la Sostero. Attratto da curiosità volle 
visitarla e si trovò di fronte ad un’ amma- 
lata qualunque, alla quale raccomandò, 
come al fratello, di cibarsi di qualche buon - 
pollo e di prender qualche bicchiere di 
buon vino. giu DEPA 

Ecco dunque in che sono consistiti ì di- 
giuni, lelesorcisazzioni, narrati dalla fervida, 
o per dir meglio, pretofoba fantasia del 
corrispondeute cividalese dell’ Adriatico. 

Sembrano proprio cose da medio evo 
queste di volerla dare a bere ai gonzi let- 
tori con narrazione di fatti inventati di 

i sana pianta, con relativo contorno delle so- 
lite frasi a base di patriottismo, pur di 
sfogare il proprio odio contro il prete. 

L’ unico che, secondo noi, è invaso dallo 
spirito immondo, è il'povero corrispondente 
cividalese, il quale solo avrebbe bisogno di 
esorcisazzioni, 

' 

le une dipendano dalle altre. « Il’ sapere 
, scientifico, dice l’ Autore, è quello che è 
‘ offerto dalle cognizioni ordinate a scieriza. » 
, p. 5. « Con Aristotele il significato della 
parola Filosofia assurge alla massima di- 
gmtà: Essa diviene scienza dei. principii e 
delle ragioni ultime di tutte le cose esistenti. 
E° insomma scienza delle ‘scienze, che for- 
nisce il sapere più profondo ed universale. » 

I pag. 2. n 
{ ‘al sapere più profondo ed universale è 
Y dunque quello che forma la dignità ‘e 1ni- 
x Sura il valore dell’ insegnamento filosofico, 

Nè vale il dire che lo scolaro coordinerà 
poi da sè le idee, perchè in ogni disciplina 
ed arte si deve offrire, e si otfre per con- 
sueto, un modello per quanto è possibile 
perfetto al disceute e qui per la ditticoltà 
della materia occorre più che mai, 

Non è neppur approvevole il principiare 
dalla Psicologia, perchè introduce di botto, 
lo scolaro in una. delle più difficili. parti 
della filosofia : e stava ben meglio comin- 
ciare colla Logica, come usavano i vecchi 

| perchè questa ha più attinenze coi termini 
e divisioni grammaticali, ed.un esercizio più 
frequente della memoria, a cui i giovanetti 
‘si erano già abituati. lnoltre la Logica li 
metterebbe più in caso di conoscere la ve- 
rità e Ja forza, come la. falsità e vacuità 
del proprio e dell’ altrui ragionamento. 

IL ce 
“Supposto conflitto tra la ragione e la fede 

che parla all’ imtelletto perchè guadagna il 
‘(vero seguendo la via faticosa della prova, 

L'autore dice: «La filosofia è scienza 

AE 

La religione, al contrario, non fa suo fulero 
dell’ intelletto e della prova, ma piuttosto 
del cuore e del sentimento. Essa non dice : 
tu devi intendere, ma: tu devi credere. Ora 
accade, che se la filosofia voglia penetrare’ 
gli oggetti e le soluzioni della fede, questi 
le appariscano al di là del suo unico mezzo 
conoscitivo, ossia al di là della ragione: se 
invece la religione, mediante la teologia, 
vuole impossessarsi degli. oggetti e delle 
soluzioni della filosofia, può essere che que- 
ste le appariscono contrastanti coi proprii; 
di qui un perpetuo conflitto. » pag. 4-6. 

E' evidente che l'Autore suppone esservi 
contradizione tra la ragione e la fede: ma 
ragionare e credere non sono due atti con- 
trarii, quindi l’ uno non esclude !’ altro. Per 
compreuderlo. non occorre logica, basta il 
‘semplice buon senso. Vive un personaggio 
di. una santità sublimissima, tanto che i 
recenti filosofisti germani ne fecero l’ ideale 
della moralità e della filantropia, opera in- 
numerevoli e stupendi prodigi legge i più 
reconditi pensieri del cuore, e predice esat- 
tamente avvenimenti i meno previdibili : è 
chiaro che la mano di Dio è con lui; tutto 
adunque ciò che dice sarà vero, altrimenti 
Dio protegerebbe un impostore: ora egli si 
proclama per figliuolo di Dio, è irragione- 
vole il crederlo? Una tradizione che verrà 
un Redentore a riparare una prima colpa 
ed alle miserie immense del genere umano, 
riscontrasi ‘presso tutte le nazioni della terra. 
Ad una tra queste il Signore ha rivelato 
per mezzo di uomini veggenti l’ avvenire 
l'epoca della sua nascità, 11 luogo, la stirpe; 
i primi adoratori che verrebbero dall’Q- 

Ratto ONT URTO 

riente e la qualità dei doni che gli porta- 
vano ; la indole mitissima, la vita umile, i 
miracoli operati davanti una moltitudine 
di gente, le circostanze tutte della sua 
morte, il corpo tutto piagato, le mani per- 
forate dai chiodi, la veste giuocata dai car- 
nefici, perfino il fiele datogli a bere ; il suo 
risorgimento ; e quello che più sorprende il 
furore di un popolo, che prima lo sospirava 
ed invocava con ardentissimo desiderio nelle 
solenni preghiere di un tempio venerato, ed 
i figli del quale egli sanò da molteplici ma- 
lattie dando la vista ai ciechi, l’udito ai 
sordi, raddrizzando i zoppi, ridonando la 
freschezza e colore alle incancrenite carni 
dei lebbrosi, e risuscitandone gli stessi morti, 
e non ostante ora lo respinge, predetto che 
sarebbe esso pure rigettato per dar luogo 
ai gentili: e tutte queste predizioni e tante 
altre fatte pel corso di due -milla anni 
date come contrassegno per riconoscere il 
Messia quando sarebbe venuto, mentre le 
trovo verificate nel Cristo, non sarà assolu- 
tamente ragionevole ch’ io lo riconosca pel 
Messia promesso, per vero Figliuolo di Dio? 
Ed entrato che io sia in questa convinzione 
non sarà egualmente giusto che ritenga per 
vero tutto che Egli insegna? Quale repu-. 
nanza mai dunque esiste tra la ragione e 
a fede? Non è la ragione stessa che mi 
conduce alla fede? Ora comprenderò che 
non ci può essere conflitto, mentre ì lumi 
dell’ una e dell’altra ci vengono dal mede- 
simo Iddio, 

(Continua). 
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IL CITTADINO TTALTANO DITSABATO 28 APRILE 1894 

‘Nel ritorno ad Udine il nostro redattore 

si incontrò per istrada con due agenti di 

P. S. i quali in bicicletta a tutta corsa sl 

portavano a Cividale. n ; 

davano pur essi a visitare la povera 

ul fagotto dai supposti spiriti, 0 piut- 

tosto il bello spirito che sa inventare sì belle 
carrotte per i gonzi? 

Tratten mento alla Sccietà Imbpie- 
gati Civ.li 
Domenica 29 corr. alle ore 20 1/2 questa 

società Impiegati Civili darà ai soci un 

trattenimento consistente in quattro mono- 

loghi recitati dall’egregio dilettante S'g. 

Riccardo Pezzini, ch'ebbe gà altre volte 

occasione di farsi distintamante apprezzare. 
— 1 monologhi hanno per titolo : Il Cap- 
pello — L’ esclamazione — L’ elemosina — 

Artisti e dialeti. — a 
Negli intervali la soc'età mandolinistica 

Udineso diretta dal distinto maestro Sig. 

Barei si presterà gentilmente per l’ esecu- 

zione di scelti pezzi di musica. 

Leva sui nati nel 1874 

I giovani nati nell’anuo 1874 sono chia- 
mati alla sortizione del numero e successi. 
vamente all'esame definitivo ed arruola. 
mento nei giorni indicati nell’ apposito ma- 
nifesto che :1 R. Prefetto ha in questi 
giorni pubblicato. Per la sortizione del nu- 
mero, comincia ìl distretto di Spilimbergo 
nel giorno 21 del prossimo maggio. Pel 
distretto di Udine sono segnalati i due 
giorni 11 e 12 giugno. Ultimo, viene San 
Pietro, nel 16 stess; mese di giugno. 

Per la visita, cominc'a Maniago il 16 
agosto ; Udine nei giorni 17, 18, 19, 20, 21 
settembre; ultimo, Cividale nei giorni 10 
e 11 ottobre. 

Le sedute supplettive seguiranno dal 5 

al 13 novembre. 

Tramvia a vapore Udine-S. Daniele 

Domenica 29 corr. in occasione della sa- 

gra di Torreano la D rezione della Tramvia 

a vapore ha disposto di far circolare i se 

guenti treoi speciali: 

Partenza da Udine FP.G. alle ore 20.— 

arrivo a S. Damiele ore 21.20. 

Partenza da S. Daniele ore 20.20 arrivo 

a Udine P.G. ore 21.40. 

Partenze da Udine P.G. ore 22.20 arrivo 
a Martignacco ore 22.50. 

Partenza da Mart:ignacco ore 23.— arrivo 
a Udine P.G. ore 23 30 

ln caso di cattivo tempo, venendo la sa- 
| gra rimandata alla Domenica seguente. re- 
stano sospesi tutti i treni sopra indicati. 

Programma 

dei pezzi di musica che la banda del 26.0 
Reggimento fanteria eseguirà domani 29 

nuele. an i 4 3 

1. Marcia « Principe di Napoli » Colognesi 
rurka « Flora » Giocchi 

z ‘rag Coleste e Duetto « Il 
' Re di Zshore » Massanet 

A. Valzer « Brune ou Blonde » Waldteufoel ! 
antasia por Banda sull’ o- 

si del « Roberto il Diavolo » 

6 Seconda marcia sull’ operetta 
‘ «Il venditore di Uccelli » Zeller. 

Meyerbeer 

Trionfo del vero e del buono 

E' una funesta legge sociale che il vero 

ed buono debbano sempre. subire. persecu- 
‘oni, calunnie, e derissioni. _! la guerra 

gi uovono contro di essi | invidia, i ran- 

de "lo gare, e mille altre passioni sordide 

Sd egoistiche. Quante verità, quante utili e 

belle scoperte iruttarono ai loro trenini 

il martirio di amare za, È "e .do= 

lori? Il trionfo però del vero e del buono 

è infallibile. — Simile sorte toccò anche al 

dott. Giovanni Mazzolini, autore di varie 

specialità, fra le quali lo prg di Pa- 

riglina composto, che a lui costò studi 

rofond', e spese, ed ingenti fat che. Quasto 

rezioso depurativo fu deriso come Pana- 

cea, come mistificazione, e sì calunniò come 

imitazioni di un’ altro preparato omonimo : 

ma il trionfo venns ben presto splendido, 

Una Commissiona di celebri Ci. 

sarai ani assegnò a quello del Mazzolini 
Pina la vera assoiuta supremazia di 
do: di efficacia terapeutica su quello 

del competitore. Ed il POTE dopo si au- 

torevole respon30 assegnò al sstgtia di 

Roma la medaglia d'oro al merito. Primo 
trionfo. Poi la sua efficacia. meragliosa di 
depurativo antiparassitario : pacialmente nel 

reumatismo, nella gotta, nell erpetismo ed 

in tutte le manifestazioni interne di queste 
infezioni, quali i catsrri intestinali, i ves. 
sicali i catarri bronchiale, tossì ostinate 
ecc., venne in tanta fama da procacciargli 

premi ed onorificenze di Governi ed Espo- 

sizioni mondiali. i 

‘ « Presso l’ inventore — Stabilimento Chi- 

mico Quattro Fontane 18, Roma; si vende 

lu bottiglia grande L. 8, la piccola 4.50, — 

In un pacco postale entrano due bottiglie 
randi o ére piccole: aggiungere L. 0.70 

per l’ affrancatura ». 

Unico deposito in Udine presso la farmacia 

G. Comessutti — Trieste, farmacia Prendini, 

farmacia Jeronitti, — Gorizia, farmacia Pon. 
toni - Treviso, tarmacia Zanetti, farmacia Reale 
Bindoni — Venezia, farmacia Botiner farm. 
Zampironi, 

NOTE SPARSE FRIULANE 

I principi del Convento e Chiesa di San 
Pietro Martire di Udine risalgono ai tempi 
di S. Domenico. Questo Santo nato in È 
spagna nella città di Calaruega nella vec- 
chia Castiglia l’ anno 1170, dopo essere ben 
istruito nelle scienze sacre ed entrato nella 
carriera ecclesiastica, percorreva le città e 
terre d’ Europa cercando sedare tumulti, 
reprimere l'eresia e convertire i popoli. E 
nei suoi viaggi, giunse anche a Udine, dove 
celebrò la messa in una cappella che in se- 
guito servi ad aula del Capitolo del Con- 
vento, annesso alla chiesa di S. Pietro 
Martire. i 

Domenico aveva già fondato il suo or- 
dine, che nel 1218 veniva confermato da 
Onorio III. Ora, avendo lasciato in Udine 
alcuni discepoli, che continuassero l’opera 
sua, se ne partì. ga i 

Intanto uno di primi compagni a nome 
Pietro, da lui stesso vestito dell’ abito 

dell’ Ordine dei  Predicatori, nella  fre- 

sca età di 16 anni, moriva vittima dei pro- 

pri doveri, vale a dire l’anno 1252 recan- 
dosi da Como a Milano nella qualità di 
inquisitore, venne ucciso dai sicari. La sua 
memoria restò in venerazione, sì per la 
santità, come per i prodigi che operava. 

Ora la fama del grande discepolo di Do- 
menico, sparsa in breve per tutto il mondo, 
giunse anche a Udine, e tosto ai cittadini 
sorse l’idea di costruire un Convento ed 
una Chiesa e stabilire l'Ordine Domenicano. 
Ed il Convento e la Chiesa furono innalzati 
sul luogo stesso della Cappella, dove San 
Domenico aveva celebrato un dì la Santa 

sa. 
Ma Patriarca Raimondo Della Torre nel 
1281 era stato assistito dagli Udinesi in 
tutti i suoi bisogni, negli affari di Milano, 
cioè quando mosse con grande esercito alla 
volta di Lombardia, contro i Visconti, dai 

uali erano stati cacciati i Turriani, cui, 
egli della stessa famiglia, cercava ristabi- 
lire; onde grato ad essi, contribuì gran 

parte delle spese. i 

Le fondamenta della Chiesa di S. Pietro 
Martire furono gettate nel giugno del 1285. 
A memoria del fatto i Domenicani fecero 
scolpire una pietra, che collocarono nella 

stanza del capitolo, la quale portava questa 

iscrizione: Solemni per religiosos praedi- 
catorum viros sacrificio peracto hu)usce 
sacri templi cepta sunt jaci fundamenta 
anno MCCLXXXV Kal. qjumi. 

E già nel 1326 esisteva una confraternita, 
poichè si legge che il Rev. P. Fra Giovanni 
Vescovo di Buda, ai i edeva 

dalle 19 alle 20 112 in piazza Vittorio Ema- | brr i ar e indulgenza ai confratelli della Scuola di 
S. Pietro Martire. 

Mentre l'Ordine si distinse sempre per 
soggetti ragguardevoli in santità e dottrina, 
in ragione che ì più celebri di essi venivano 
posti nell’albo dei Santi, si innalzava a loro ‘ 
onore un altare. Dell’altare di S, Croce o 
del Crocifisso, una memoria dice che fu 
fatto dal R. P. Fra Tommaso da Udine nel 
1434 e ricorda pure che in esso vi sono . 
molte reliquie, 

Un grande avvenimento della Religione | 
Domenicana, che fe’ conoscere e diè lustro 
alla nostra città, lasciando memorando il 
Convento dei Domenicani alla Chiesa di S. 
Pietro Martire in Udine, ebbe luogo nel 
1401. Questo avvenimento fu la celebrazione 
del Capitolo generale della Religione dei 
P. Predicatori, al quale convenne gran nu- 
mero di domenicani da tutte le provincie, 
in cui esistevano famiglie di detto Ordine. 
In esso fu eletto a Maestro Generale il 
P. Tommaso da Fermo della Marca d’An- 
cona, soggetto distinto per virtù e dottrina. 

I Padri avevano voluto perennare la ce- 
lebrazione di quel Capitolo Generale, col 
farlo istoriare nella sala, dove fu tenuto. 
11 tempo tutto consuma, onde, sotto l’ a- 

zione deleteria di esso, anche il tetto della 
Chiesa. di S. Pietro Martire minacciava 
ruina. Auspice il Luogotenente Veneto Ni- 
colò Mocenigo, fu rinnovato nella prima 
metà del secolo XVII. La grande ‘opera 
venne tramandata alla memoria de’ posteri 
da una epigrafe che il Municipio a lui de- 
dicò l’anno 1643 nelle loggie di S. Giovanni, 
per ricordare i tanti benefici che prestò 
alla Città. Io riporto solo le parole che 
fanno all’ argomento : 
Divi Petri Marlyris templum ex instanti 

ruina cultius suffulcitur. 

Il convento di S. Pietro Martire passò 
prima nelle mani de’ governi, poi de’ pri- 
vati, ma la Chiesa, sempre frequentata da- 
gli Udinesi, dura nel suo lustro, anzi va 
sempre più accrescendo di splendore, grazie 
alle solerti cure del Custode D. Pietro del- 
l’Oste, cui auguro sia dai Cittadini assistito. 

P. N. POJANI, 

DIARIO SACRO 

Domeniea 29 Aprile — V dopo Pasqua — S, 
Pietro m. — Nella chiesa urbana di S. Pietto m, 
si benediscono l’ acqua e l' olivo. 

Lunedi 80 — S Caterina da Siena — Intro- 
duzione del mese di maggio, 

Le Rogazioni 

Martedì p. v..1 maggio, non potrà aver 
luogo la Il.a delle Rogazioni. 

GAZZETTINO COMMERCIALE 

Mercato d’oggi 2% aprile 1894 

Foraggì e combustibili 

FenoI qualità al quintale fuori dazio dal, 6.— a 6,50 
» u » » » » È.25 » .40 
» HI > » » » 0 »5_- 

Ecba spagna nuova >» » » 0.40» 650 
Paglia a Tettiera » » » 5. » 510 

tagliate » » » 2.15 » 230 
LORNA(jn atanes » fi »2—-+90 
Tarbone T qualità.» » » F.50 » 8.89 
MU » » » B— » 5.80 

Mercato del pollame 

Caproni » dn PL 
Galline I chilog, da L.1-— a 105 
PM » »l—-. 110 
anitre » >» .—-_ è» - 

» India © » o _ 9.» 1- 

fem. wiI—- > 110 
Uche vive vv .9) 81 

» morte se Re 

Burro, formaggio e uova 

{Ae} piano a' chilog. da L. 180 a 185 
BUTTO (de] monte » » l.y5a BT 

{in monte Montasio » >» 170»180 
Pormaggio( » Maiulino » » 125» 150 

(Formelle fresche >» » — 3 
THava di n d,70 

Motonta Granario 

Srenoturceo siVDEtt, da Li — ia. 
9 COMUNE muovo ta » 858 9—- 
Ra (gi di va (e (11 x 8 

allone nuo i Qi 
w Srntkiallong È 2a 92.30 a 9.40 

, gia llonetno » TT Be 
Frumento al quintale 46 v 19— 8 1910 
Segala » » 11,80» )8—- 
Sorgorosso si n» 500 a 5,75 
Lupl:.f di e 
Orzo brillato al quintale ,, 28— a 27, 

Erbaggi 
Priata n nomi di terra . » 3703 4. 

n (del piano » » 12.50 0 14, 
Fag@uoll (gtpigiant » » 2) a22—- 
Asparagi al chilo ii 1 

ULTIME NOTIZIE. 
Not zie del giorno 

Corrono le voci più disparate circa le 
modificazioni che il Governo intende fare 
ai provvedimenti finanziari. Si parla oggi 
d’ un monopolio dei fiammiferi, secondo gli 
studi già iniziati dal Ministero Rudinì. ) 

Invece havvi chi smentisce il monopolio 
degli spiriti, dicendo che se ne fece correre 
la voce per un giuoco di Borsa felicemente 
riuscito. Infatti ieri i prezzi dei listini offi- 
ciali segnarono un sensibile aumento. 

— Si è riunito il Consiglio d’ amministra- 
zione della Società di credito mobiliare ita- 
liano per deliberare sulla convocazione di 
un’ assemblea straordinaria di azionisti, alla 
quale verrebbe sottoposta la situazione della 
Società in seguito all’ adesione degli Istituti 
d’emissione e della maggioranza dei credi- 
tori privati alle rispettive proposte di con- 
cordato. i 

In settimana si riunirà pure il Consiglio 
d’ amministrazione della Banca Generale. 

— Oltre i due milioni di biglietti da una 
lira, che si dovettero ritirare dalla circola-° 
zione perchè logori, il Ministero del tesoro 
rovvederà quanto prima al ritiro di altri 

biglietti divenuti pure inservibili, 
In generale i biglietti da una lira, per 

la qualità della carta, hanno fatto pessima 
prova, : ; 

— Nella prima quindicina di maggio ver- 
ranno richiamati dalla Sicilia due reggi- 
menti ivi distaccati. Durante il mese stesso 
verranno richiamate le altre truppe. 

— Si annunciano nuove conferenze da 
tenersi in Roma fra l’on Crispi ed alcuni 
prefetti, il che significherebbe, per molti, 
che l'on Crispi non ha rinunziato del tutto 
al suo progetto di scioglimento della Ca- 
mera, malgrado le sue dichiarazioni in con- 
trario. 

Misure sanitarie 

La Direzione generale della sanità pub- 
blica emanerà prossimamente le disposi- 

‘ zioni igieniche da essere applicate alla 
frontiera in seguito allo sviluppo del cho- 
lera in Portogallo. 

Sebbene finora l’ epidemia sia localizzata 
in quel paese, tuttavia è opinione dei sa- 
nitari che col destarsi dei calori estivi po- 
tranno manifestarsi anche altri centri d'in- 
fezione, per cui conviene adottare tosto 
provvedimenti precauzionali, 

TELEGRAMMI 
Londra, 27. — Oggi dinanzi al Tribunale 

di Bowstreest si è ripreso il processo contro 

gli anarchici Polti e Ferrara. Esaurendosi 
l'esame dei testi, il tribunale rinviò poscia 
gli accusati dinanzi alla Corte di Assise. 

Buenos Ayres, 27. — Il conflitto argen- 
tino-portoghese si aggrava; temesi una 
rottura, se il Portogallo rifiuta di restituire © 
30 brasiliani ripresi per forza dal vapore 
argentino Donato. 

BAITA 
Notizie di Borsa 

28 Aprile 1894 
Rendita it. god. 1 genn. 1894 da L. 86. L— id. id, 1 Pia 1894 cui: i ì » 83.73 » 83.83 id, austr. in carta da F. 9840 » 98.60 1a ._*»  inarg. » 98.30 » 98.40 Fiorini effettivi da L. 226.— » 226.50 Bancanote austriache » 226 — » 226 50 Marchi germanici » 13750 » 138.— Marenghi » 22.86 « 22.40 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA DA VENEZIA A UDINE 
2.— misto 6.55 5.05 diretto 7.48 4,50: omnibus 9.10 5.15 omnibus 10.15 7.03" misto 16,14 10,55 id. 15 24 1125 © diretto 14,15 14.20 diretto 16.76 18.2) —omuibus 1829 17.81° mieto 21,49 17,50 id. 22.45 18.15 R 0 20.18 diretto 28.05 222) omalbus 2,5 

* Fer. a Pordenone 

DA CASARSA A SPILIMB, 

* Part. da Pordenone 
DA SPILIMB, A CASARSA 

9.30 . omnibus. 10,15 7.55 omnibus 8.45 14.45 misto 15.85 1800 misto 18.53 19.85 omuibus 20,— 17.°5 omnibus 18.35 
DA UDINE A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE 
5.55. omnibus 9.— 6.3) omnibus 9.25 1.58 diretto 9%5 9.29 diràtto 11,0% 19.49 omnibus 13.44 14.39 omnibus 17.08 17.06 » diretta 19 09 16.55 ld. 19.40 17.85 utibus 20,50 183” dretto . 2005 
DA UDINE A TRIESTE VA «RI&STE A UDINE 
2,55 misto 7.29 +35 0innibus 11,07 8.01 omnibus 13.4l (10 'd. 12.05 

15 42 misto 19.37 16.:5 misto 19,55 17,80 omnibus 20,47 20.1. ou:ibus 1.30 
DA UDINE A PORTOGRUARO || DA PORTOGRUARO A URINE 

7.57 omnibus. 9.57 6.52 misto 9.07 "84 misto 15.14 13.38. omnibus 15.37 17.26 . emuibus 19 36 17.14 misto 19.87 
DA UDINE A CIVIBALE DA CIVIDALE A UDINE 
8.10‘ misto 6.41 7.10 omnibus 7.88 9.12 id. 941 Ri) misto 10,28 11.80 id. 12 01 12.29 id. ? E BAIA 
15.47 omnibus 16.15 16.19 omnibus 1718 19.44 id, 20,12 20.8) id 20.58 
Tramvia » vapore Udine-San Daniele 

DA UMINF 4 S. DANIFLE. = DA S, DANISLE A UDINE 
8. Ferrov, 942 850 Ferrov, 8.82 1:20 id 13.08 1.10 S. Dan. —.— 1145 id, 16,83 Rs Ferroy. 1.8) 

17 30 rd. 19.12 13.1) S. Dn —.— 
Volinaidanze 

Da Portogruaro per Venezia alle ore 10.14 a 19.52, 
Da Yenezia arrivo alle ore 13.16. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 
=’ mF_.,_e= i 

VITICULTORI 
Oltre alle tante rinomate 

sq POMPE IRRORATRICI =» 
per dare il zolfato di rame alle viti, costruite sia 
in rame che in legno, secondo gli ultimi sistemi e garantite per solidità e perfezione di lavoro possiede pure 1l 2 

Premiato Soffietto a molino 
che ebbe già nel decorso anno un grandioso suc- cesso, pvichè venne fino ad oggidì riconosciuto il più perfezionato pl suo modo di disporre lo zolto sulle foglie (spolverizzato mediante i molino sito luternamente) offrendo anche il risparmio del 40 010 di zolfo. 

Trovasi fornito di tubi di gomma, dischi e val- volve di ricambio di qualunque dimensione. 
Prezzi d’ impossibiie concorrenza 

ELLERO ALESSANDRO 
Pazza V. E « Tabacenio Cambiovalute » 

Udine 

La Società Nazionale per assicura. 
zioni d'indennità in caso di ma- 
lattie 

ha l'intento di offrire un decoroso ed onesto pro- vento che compensi la mancanza del reddito pro- fezzionale per cagione di malattia 0 suvvenuta cronicità. 
Non è una Società assicuratrice di speculaziones essa colla sua forma schiettamente cooperativa, ha uno scopo di alta previdenza. 1) suo statuto li- pregi » i 0/0 1’ > yi degli azionisti, ripar- lsce ira gli assicurati la maggior par 

Utili Sociali. È î pirlo 
, Le tariffe della Società Nazionale sono mitis- 
sime : 

Un professionista a 80 anni Pp. es. con L. 6.44 
annue Lire 1.61 al trimestre si assicura L, 1.00 
al giorno in caso di malattia; volendo assicurare 
più lire di diario, il premio aumenta in propor- 
zione. Il premio varia però un poco a seconda 
dell’ età e di certe professioni. 

Agente generale in Udine sig. UGO FAMEA 
Via Mazzini (ox S. Lucia) N. 5 

argento, ecc. 

I 
RE, 

URBANI RAIMONDO 
PIAZZA S. GIACOMO - UDINE 

ARREDI DA CHIESA 
Baldacchini, App ramenti, Pianette, Veli Umerali, Ombrelle Brocatti con cro e senza, Damasch, Tappeti, Galloni, Fr 

CONVENIENTI — 
i 

pel SS.mo Viatico, È 
angie, Fiocchi oro e 



mi sa À 

IL CITTADINO ITALFANO DI SABATO 28 APRILE 1894 CRI | 

“RZIONI per. l’Italia e per l’Estero si ricevono esclusivamente. all'Ufficio Annunzi del Cittadino Ita 
DI i liano via della Posta ‘16, Udine. 

TZ 

Col giorno 4 (ius mo. passato è uscito per tutta \l’Italia il GIORNALE di 
KNEIPP, organo ufficiale del sistema di cura Kneipp, fedele traduzione del « Kneipp Blatter » 
edito in lingua tedesca in Dunauwòrth dal sig. L. Auer e redatto dal sig. I. Oki direttore del 
« Bad Sultz » Stabilimento idroterapico climatico, bagno modello del sistema Kneipp, in 
Peissenberg. 

La pubblicazione del « Kneipp Blatter » è riconosciuta di tanta importanza per tutti 
quelli che sanno apprezzare la intelligente e provvida cma del celebre PARROCO KNEIPP, d 
essersi già meritata |’ onore di due altre ‘edizioni, una francese l’altra inglese. 

In Italia il nome di Kneipp è già conosciuto, e molti Italiani vanno debitori a lui pel ri- 
stabilimento della loro guasta salute, ma non vi suno ancora conosciute le opere sue, eppure 
suno desse quelle che fanno dell’ arte del Kneipp un bene pubblico ed universale: non esisteva 
finora veruna traeuzione italiana dei Kneipp Blatter che raccoglie quanto vi ha più di intessante 
sui metodo della cura a seconda del vari mali che tormentano )’ umanità, 

Il GIORNALE di KNEIPP è quindi necessario a tutti: agli ammalati per trovare il modo di 
guarire delle loro malattie, al sani per prevemrle. 

Il parroco Kneipp non è l'inventore, ina bensì il riformatore della cura idroverapica. Dio lo 
ha formio di rare dou, egli ha principalmente una grande perspicacia nella diagnosi delle. ma- 
lattie; per oltre 50 auni egli la sempre praticato e migliorato; colle esperienze fatte, il suo. si- 
stema. Al presente il suo sistuia è arrivato ad una perfezione che può vantarsi di assicurare 
moralmente 1 -buun esito della cura a’ ugni malattia, s6 le forze del paziente non sono ancora sì 
decadute da. non sopportare ua cura furte e delle applicazioni energiche, ll lupus p. e. ed il 
calucro suo sempre passati per iucurabili, eppure il parroco Kneipp è riuscito a curare vari casi 
Gli ammalati poi che dai medici erano stati dati per ispediti, e iurono poi curati da Kneipp 
sono senza numero Per dare una prova dell’efticaccia della cura Kneipp, basta il fatto che ogni 
anno si portano a Werischofeu dalle 15 alle 20 mila persune da tutte le parti del mondo e che 
forse allettante sono quelle che s1 rivolgono in iscritto all'abate Kneipp per consiglio. 

1l sistema Kuelpp è inoltre 11 metodo di cura meno caro. ìn moltissimi casi ognuno può 
essere il suo proprio inedico, basta che egli possegga il GIORNALE di KNEIPP qual fido consigliere 

Per accordi presi col signor L. Auer, proprietario ed editore del Kneipp Blatter, la Tipo 

(ONo fog. cerinzzo e catmamino -» spec. allo antramò Berto]D - 0 Gio) 

È IL MIGLIOR RICOSTITUENTE CONOSCIUTO 
PER 1 BAMBINI GRACILI 

PER GL ADULTI - PEI CONVALESCENTI 

Costa L. 8 alla dottigiia, pIW Cent. 8) se per i gre Bortiglio È 
SON a re Via BOTTIGLIA MONSTRE /oapatca 

| pripta delle bottiglie da tre tire) L. 0.50, più Cent co ae per posta; - Wi 

DUE.BO GLIE MON 
i681 

Paolo Frisi. 26 — compr i; 
COMPANY » di Londra. Holborn Viaduci R C.,2. 4 e & do 

AI PASS 

È ai grafia del Patronato in Udine, premiata a varie esposizioni e da S. Santità Leone XILI con due 
L : grandi medaglie d’oro, è la sola autorizzata alla pubblicazione del Giornale Kneipp in Italia, 

Il I Ti Ni HIFI Litorale austriaco e Tirolo italiano, i 

il iI U DURA IDO RAEUIURI SLI E UELAU Le associazioni al GIU: NALE di KNEIPP, si ricevono esclusivamente alla Tipografia Patro. 
SA ty DI nato via della Posta 16, Udine. 

“A ui A Di -% wa bi fici hi x . “ si È 

E EILIcC ‘E BISLERI Reni La annunzi del GIORNALE di KNEIPP è pure aperto nei lccali della Tipografia 

MILANO Il GIORNALE di KNEIPP uscirà il 20 26 di ogni mese in fascicoli di 24 pagine in 40 reale 
Filiali: MESSINA - BELLINZONA È È sg : 

— ____|{{frezzo annuo di associazione antecipato Tu. 55 
La spossatezza, l' apatia, 1 molti disturbi E, 3 allo Ù 

originati dai colori estivi, vengono efficace- Per associarsi al GIORNALE di KNEIPP, basta inviare una Cartolina-Vaglia di 5 lire e 

mente combattuti col costo ui cent. 10 alla Ligografia eartrice Patronato, Udine. 
E -China BISLERI lì primo numero del GIORNALE di KNEIPP uscirà il J.0 Giugno p. v. con ritratto e bio 

Iniagllvca olissima e dissetante all'acqua gratia dell'abate Sebastrano Knei.p parroco in Wosishofen, di 

di Nocera Umbra, Seltz e soda. — Indi- Le associazioni al GIORNALE di KNEIPP si ricevono fin d’ ora. 
ipensabile appena usciti dal bagno e prima i se 

della reazione. 
Eccita l’appetito se preso prima dei pasti 

alli ora:dol: Vermont LIBRERIA PATRONA TO 
; A ta a UDINE — Pia della Posta, 16, — UDINE 

Vendesi cai tutti i bucui liquoristi» Grandioso assortimento di articoli di cancelleria libri di devozione, oleogra fe 

droghieri, farmacie e bottiglierie. immagini, corone, medaghe, crocfissi ecc. — Specialità per regali. 

BLIFL3 SIRIA sgiùpteatat 

Dn AVVISO 
; ART l'umanità! Non più 

Poli A pe af Mg Agi agi PRC LINEA RED STAR de i 
quest’ anno/la ben conesc uta acqua minerale alcalina 

rossa: tutti questi inconvenienti sono scongiurati. | Vapori Postali Reali Belgi 

} 

di Kostreinitz presso Rohitsch (Stiria) detta anche 

i acqua di Cilli, di cui garantiscono la purezza, es- 

sendo la sorgente sicura da ivfiltrezicne d’ altre 

acque, come avviene di sovente in altre fonti. 

Le ‘sue qualità medicamentose la fanno raccoman- 

dare oltrechè .come acqua da tavola, .nélre diverse 

affezioni dello stomaco e della vescica, come '}o  at- 

testaco numerosi certificati. di ‘primarie sotabilità” 
mediche fra cui il prof. Semmola, Senatore del: È 

| “Regnc, e prof. De Dominicis di Napoli ed i prof. 

; Come per lo passate, i 8 s'oseritti vendono anche 

La Ditta Domenico Bertaccini in Mercatovecchio E 

ra ANVERSA è ha acquistato quest'anno un grandissimo assorti- 

NUOVA: SO ELR 
mento, di lumiere a petrolio e di tutte le qualità di 

lampadari. a sorpogione,S da Bnpoadenai, alle PiTvA 

e per tavolo, anche ad olio e petrolio di eleganti i 

formati in modo da soddisfare a tutte le esigenze. Filadelfia 

“lassse, - Prezzi moderati, - Eccellente installazione pai 
mento per evitare il fumo l’odore anche alle ‘mac- o, - Pre 

paeggieri. Rivolgersi. a chine di fiamma circolare vecchie, dando luce forte 

La suddetta ditta ha trovato un sicuro provvedi- Direttmente senza trasbordo, - Tutti vapori di prima 

‘ Goitlieb di Graz e F.ro Schuster di Kobhitsch. ed ) 1 Tee ee eMarsily,in Anversa 

; i | Ato loniduda e chiara. vou der Becke e! bi : 

ERETTI RE vil Non dubita quindi che-i signori acquirenti ne ione BLLAsnoa in Innsbruak (Trolo). 

Deposito all’ingrosso Sub. Aquiteia. = 0 * © | rimarranno pienamente soddisfatti. 

i Flii DORTA. CH iiredit poni fi jrifongfiia | n E 

Va
va
Va
Vo
: 

I] DI VERRANUOVA 

Ai ML R, Panpoci e sioog, Febbriconi (8 >, 

È FARMACIA 

LUIGI PETRACCO 
OROLOGERIA ed OREFICERIA — 

LUIGI GROSSI; 
Via: Mercatuvecchio 13 - UDINE 

(3 

È 

se A assortimento ‘di Orologi d’oro, IÉ 

d’ argento, e di metallo, Regolatori, Pen- È 

‘dole di Parigi, Sveglie ecc. a prezzi ecce- È 

zionalmente ribassati. so È —___.;. 

Assume qualunque riparazione con ga- |È eli e va Pi 

ranzia. di un anno. | nafircapeg DRYOZIOLI VOLETE UN BUON VINO? 

Catene d’oro e d’argento, Fornimenti LIB kI DI A) n) 1 RYATO, Li Acquistate 
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1 UDINE — Chiavris — UDINE Qua ità sceltissima. Ottimo rimedio per vincere fre- 
; ij — Chiavris — nare la tisi, la scrofola ed in generale tutte quelle 

malattie in cui prevalgono Ja debolezza o la  diatesi 
strumcsa. Quest olio proveniente direttamente dai banchi £ 
di { rranucva e p eparato con grande attenzion> e man- 
dato direttamenie. 

Alla  Drogherin MINISINI FRAN 
CESCO — UDINE. 
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Assortimento candele di cera e 

torci a consumo, sia per processioni 

che per funebri. 

Prezzi modicissimi 
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completi «per signora, Braccialetti, Buccole Ohi vuol procurarsi ‘un bel libro di devozione, assacianà. ua pe ip pg gian imap mic 

Anelli ecc. Novità in argento ‘e in OTO fila bellezza la modicità nel prozzo, si rivolga alla Libreci |. ‘lorito e garantito igierico — Dose per SO litri Lu 2.20 | 

fino 18 carati garantito. atronato, via della Posta 16, Udine. per 100 liui L. 4 conrelativa istrariore | 

sc i nare ere erre met agg Sipecislità in libri par ragali Wa 

Udine — Pipografis latron ito 


